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Festa della 
SS.ma Trinità 

Domenica 16 Giugno ore 11.30 

Comunioni 
dei bambini 

Adorazione  
Eucaristica 

Ogni Martedì alle ore 21.00 
in Chiesa 

Corpus Domini 
Domenica 23 Giugno  

Ore 18.00 Messa del Vescovo  
e dei sacerdoti in Cattedrale 
Ore 19.00 Processione con il SS.mo  
Sacramento dell’Eucarestia 

I bambini che hanno ricevuto  
la Prima Comunione è bene che  

partecipino alla Processione  
con la tunichetta 
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Trinità, il mistero che abita dentro di noi 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi 
discepoli: «Molte cose ho ancora 
da dirvi, ma per il momento non 
siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, 
ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future. Egli 
mi glorificherà, perché prenderà 
da quel che è mio e ve lo annunce-
rà. Tutto quello che il Padre pos-
siede è mio; per questo ho detto 
che prenderà da quel che è mio e 
ve lo annuncerà».  

Giovanni 16,12-15  
Memoria emozionante della Trini-

tà, dove il racconto di Dio diventa 
racconto dell'uomo. Dio non è in se 
stesso solitudine: esistere è coesiste-
re, per Dio prima, 
e poi anche per 
l'essere umano.  

Vivere è convive-
re, nei cieli prima, 
e poi sulla terra. I 
dogmi allora fiori-
scono in un con-
centrato d'indica-
zioni vitali, di sa-
pienza del vivere. 
Quando Gesù ha 
raccontato il miste-
ro di Dio, ha scelto 
nomi di casa, di 
famiglia: abbà, pa-
dre... figlio, nomi 
che abbracciano, 
che si abbracciano. 
Spirito, ruhà, è un 
termine che avvolge e lega insieme 
ogni cosa come libero respiro di Dio, 
e mi assicura che ogni vita prende a 
respirare bene, allarga le sue ali, vive 
quando si sa accolta, presa in carico, 
abbracciata da altre vite. Abbà, Fi-
glio e Spirito ci consegnano il segre-
to per ritornare pienamente umani: in 
principio a tutto c'è un legame, ed è 
un legame d'amore.  

Allora capisco che il grande proget-
to della Genesi: «facciamo l'uomo a 
nostra immagine e somiglianza», 
significa «facciamolo a immagine 
della Trinità», a immagine di un le-

game d'amore, a somiglianza della 
comunione.  

La Trinità non è una dottrina ester-
na, è al di qua, è dentro, non al di là 
di me. Allora spirituale e reale coin-
cidono, verità ed esistenza corrispon-
dono. E questo mi regala un senso di 
armoniosa pace, di radice santa che 
unifica e fa respirare tutto ciò che 
vive. In principio c'è la relazione (G. 
Bachelard). 

«Quando verrà lo Spirito di verità, 
vi guiderà... parlerà... dirà... prende-
rà... annunzierà». Gesù impiega tutti 
verbi al futuro, a indicare l'energia di 
una strada che si apre, orizzonti ine-
splorati, un trascinamento in avanti 
della storia. Vi guiderà alla verità 
tutta intera: la verità è in-finita, 
«interminati spazi» (Leopardi), l'in-

terezza della vita.  
E allora su questo 
sterminato esercito 
umano di incompiuti, 
di fragili, di incom-
presi, di innamorati 
delusi, di licenziati 
all'improvviso, di mi-
granti in fuga, di so-
gnatori che siamo 
noi, di questa immen-
sa carovana, incam-
minata verso la vita, 
fa parte Uno che ci 
guida e che conosce 
la strada. Conosce 
anche le ferite inte-
riori, che esistono in 
tutti e per sempre, e 
insegna a costruirci 

sopra anziché a nasconderle, perché 
possono marcire o fiorire, seppellire 
la persona o spingerla in avanti.  

La verità tutta intera di cui parla 
Gesù non consiste in concetti più 
precisi, ma in una sapienza del vive-
re custodita nell'umanità di Gesù, 
volto del Padre, respiro dello Spirito: 
una sapienza sulla nascita e sulla 
morte, sulla vita e sugli affetti, su me 
e sugli altri, sul dolore e sulla infinita 
pazienza di ricominciare, che ci vie-
ne consegnata come un presente, in-
ciso di fessure, di feritoie di futuro. 

P. Ermes Ronchi 

Signore, Padre buono, 
aiutaci a non dimenticare 
che ogni giorno è un tuo dono: 
fa’ che non ci stanchiamo mai di vivere 
con questa gioiosa consapevolezza 
per trasformare ogni attimo  
della nostra esistenza 
in un incontro della nostra povertà 
con la tua infinita grandezza. 
Signore Gesù, Unigenito del Padre, 
abita nei nostri cuori, 
perché siamo capaci di sentire 
in tutto il nostro essere 
la commozione di essere figli, 
fratelli e sorelle in te, l’Amato del Padre, 
e l’emozione di poterti chiamare “Gesù”, 
nostro Salvatore. 
Signore, Spirito del Padre e del Figlio. 

 
e l’indice vivo della tua presenza. 
Trinità adorabile, donaci l’umiltà 
per aprirci allo stupore delle piccole cose 
dentro cui ti sveli come  
forza dell’umile amore, 
e per ripeterti ogni giorno 
la nostra lode riconoscente. Amen. 
Carlo Rocchetta 



 Festa di Pentecoste   Giovanni 16,12-15 


